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Sul "Corriere" del 10 maggio è
stato ufficializzato il progetto
"Borse di Studio" destinato a
giovani calciatori impegnati
nei campionati regionali “gio-
vanissimi” ed “allievi”, oltre-
chè a due arbitn della sezione
A.I.A. di Taranto.
In qualità di "addetto ai lavori",
da anni inserito nel calcio gio-
vanile e dilettantistico, con
grande compiacimento, ho no-
tato che, per il secondo anno
consecutivo, l’idea partorita dal
giornalista Carlo Di Santo e
supportata dal “Corriere”, ora
allargata alle squadre che han-
no operato in ambito provin-
ciale, è stata condotta in porto,
a conferma della necessiti di
offrire il giusto spazio alla fu-
sione calcio-scuola.
Per questo, rivolgo un vivo gra-
zie e tanti apprezzamenti al
“Corriere”, nella persona del
suo direttore Antonio Biella, al
valentissimo Carlo Di Santo,
così appassionato alle vicende
del calcio giovanile, a tutti i
redattori sportivi sempre più
bravi ed attenti al mondo spor-
tivo ionico, al sempre presente
Antonio Caminiti, ex presiden-
te della Stella Azzurra Taranto,
società. per anni alla ribalta del
calcio giovanile regionale, e da

qualche tempo ormai al ser-
vizio della stampa sportiva.
Vivissimi ringraziamenti van-
no all’Amministrazione pro-
vinciale, che ha voluto patro-

cinare la manifestazione, con
l’’attivo contributo del presi-
dente Gianni Florido e del suo
consulente sportivo, Michele
Contino. Alla cerimonia par-

teciperanno il sindaco Rossana
Di Bello, il vice sindaco, on
Michele Tucci, neo assessore
allo Sport del Comune di Ta-
ranto, che già segue con at-
tenzione particolare le vicende
sportive tarantine. Oggi saran-
no in tanti alla Cittadella delle
Imprese, ne sono certo. C’é in
giro un insolito entusiasmo,
verificato attraverso tanti con-
tatti avuti con colleghi alle-
natori, dirigenti di società e
dirigenti che ricoprono inca-
richi federali nazionali.
Sarà, una grande festa per il
calcio ionico, ancor più se si
considera che la gente di sport
non dovrebbe dimenticare i
compianti Gaetano Romanazzi
e Francesco De Canio, per-
sonaggi unici che hanno se-
gnato un’epoca nel calcio io-
nico.
La coerenza e la signorilità di
Gaetano, amico di tutti, nella
divulgazione dei valori sportivi
ed umani resteranno scolpite
nella mente di ciascuno di noi.
Il prestigioso incarico federale
(consigliere regionale) confe-
ritogli ha dato lustro alla Puglia
ed alla provincia ionica. E’ sta-
to un punto di riferimento per
parecchi di noi. Il premio a lui
intitolato gli rende onore e me-
rito. Così come importante
punto di riferimento per la giu-
stizia sportiva é stato France-
sco De Canio, per anni giudice
sportivo federale per Taranto e
p r ov i n c i a .
Mi auguro che la FIGC con-
tinui ad appoggiare progetti del
genere, diffondendoli in tutta
la Puglia. Iniziative come quel-
la attuale del "Corriere”, che ha
accolto, per il secondo anno
consecutivo la nobile proget-
tualità dell’amico giornalista
Carlo Di Santo, riesce a sen-
sibilizzare sempre di più il
mondo del calcio sulle pro-
blematiche giovanili e dilet-
tantistiche, base portante di
tutto il calcio professionistico.
Per annotare che, malgrado tut-
to, questo mondo riesce a rac-
cogliere tante amicizie leali e
bellissimi rapporti umani fra
gli sportivi.

Gianni Cristina ●

Contrariamente alle non ro-
see previsioni di qualche
tempo addietro, anche que-
st’anno il progetto delle
"Borse di Studio" destinate
a giovani calciatori e cal-
ciatrici impegnati in com-
petizioni regionali, nonchè
a due giovani arbitri della
Sezione A.I.A. di Taranto,
é andato finalmente in por-
to. Viene ancora in mente la
particolare emozione vis-
suta il 5 maggio dello scor-
so anno, durante la ce-
rimonia di premiazione
svoltasi nel Salone degli
Specchi del Comune di Ta-
ranto. Era la prima volta:
furono premiati soltanto i
ragazzi e le ragazze di Ta-
ranto, per via dell’esiguità
dei mezzi finanziari. Ma, fu
ugualmente avvincente.
Protagonista il collega Car-
lo Di Santo, che propose
con caparbietà davvero uni-
ca l’iniziativa, completa-
mente nuova, al “Corriere”,
dell’allora direttore Cle-
mente Salvaggio. Fu ap-
poggiato in maniera totale e
Carlo riuscì a trascinare
nell’intrapresa Tonio Ful-
lone (Tifo é Amicizia) e
Raffaele Leone (Progetto
Taranto), i quali offrirono
un adeguato supporto eco-
nomico per il decollo del-
l’iniziativa, rnediante buoni
libri da spendere presso la
libreria. Dickens di Taran-
to. I premiati furono sol-
tanto 14 (dieci calciatori,
due calciatrici, due arbitri),
ma fu ugualmente un suc-
cesso che lasciò il segno in
parecchi. Passò la festa, ma
l’idea, con la sua forza in-
vincibile, non tramontò. In
Carlo Di Santo era sempre
presente, viva, vitale e vi-
gile. Tutte le volte che par-
lavamo di calcio giovanile,
di ragazzi da seguire nei
campionati regionali sin
dal settembre dello scorso
anno, non si poteva fare a

meno di parlare delle borse
di studio, dell’auspicabile
allargamento a tutte le so-
cietà ed. i ragazzi che cal-
cavano il palcoscenico re-
gionale in ambito di Ta-
ranto e provincia. Ma le
previsioni erano pessimi-
stiche. Ricerca degli spon-
sor, dubbi atroci, perples-
sità, promesse pronunciate
nel momento dell’entusia-
smo, rna, in concreto, nul-
la. Carlo era scettico sulla
possibilità di poter offrire
ai ragazzi un "bis" più bel-
lo. Un premio sacrosanto ai
loro sacrifici sportivi e sco-
lastici, nell’affascinante bi-
nomio calcio-scuola, che fa
crescere bene il ragazzo, gli
riempie il cuore e l’anima,
fomenta i sogni, gli con-
sente di vivere in una di-
mensione unica e fascino-
sa. "Ma che possiamo fare?
Possibile che la manife-
stazione dello scorso anno
debba rimanere sconsola-
tamente l’unica nel suo ge-
nere? Queste le domande di
Carlo Di Santo, che ri-
manevano, .purtroppo, sen-
za risposta. Gli incorag-
giamenti non gli furono
negati a getto continuo.
L’interessamento anche,
poichè in fondo, c’era la
speranza nel miracolo. Co-
sì, Carlo, più testardo e
tenace che mai, continuava
a cercare e sognare. Finchè,
un giorno, raggiante, co-
municò che tramite Mi-
chele Contino, consulente
allo sport per la provincia
di Taranto, la porta era stata
spalancata, con l’avallo del
presidente Gianni Florido.
E così fu: nacque la se-
conda edizione e l’entu-
siasmo contagiò tutti gli
amici della redazione spor-
tiva del “Corriere” in prima
persona l’attuale direttore
Antonio Biella. Venne pre-
parato il previsto bando e
furono avviati i necessari

contatti con la FIGC di
Taranto e Bari, in primis i
presidenti Antonio Rizzi e
Manlio Incarbona. Il bando
fu inserito nei comunicati
ufficiali della Federcalcio,
in modo tale da fornire
indicazioni utili e stimoli
all’emulazione per tutte le
altre provincie pugliesi.
Contatti anche con le so-
cietà direttamente interes-
sate e cioé la Taranto Sport,
la Nuova Taras, l’Andri-
sani, il Real Lama, l’A-
tletico Taranto, il Calcio
Le.De e i Diavoli Rossi per

quanto attiene il gruppo
delle formazioni tarantine;
per la provincia, il Calcio
Palagiano, l’A.C.Massafra,
la Gioventù Castellaneta, il
Martina s.r.L., la Red. Boys
Martina, il S.Paolo Mar-
tina, il Cristo Re Martina, il
Manduria Sport, la Stella
Jonica S.Giorgio, l’Ars et
Labor Grottaglie e per il
calcio femminile, il Drib-
bling Lama. Insomma, di-
ciotto società per 36 borse
(18 allievi e 18 giovanis-
simi), oltre due borse de-
stinate a due giovani arbitri

della Sezione A.I.A. di Ta-
ranto. In palio, un kit cal-
cistico completo di borsa,
tuta e scarpe. Poi targhe e
due coppe disciplina in ri-
cordo dei compianti Gae-
tano Romanazzi e Fran-
cesco De Canio, due per-
sonaggi che in tanti anni
hanno fornito esempi cri-
stallini di serietà, compe-
tenza, correttezza sportiva
modelli comportamentali
cui dovrebbero fare rife-
rimento tutti e sempre. Da
qui, la Coppa Disciplina
intitolata a Gaetano Ro-

manazzi, offerta alle due
società più disciplinate,
prime nella classifica spe-
ciale stilata dalla Feder-
cacio Regionale di Bari per
le categorie "Giovanissimi
" e "Allievi". Ciò, per non
dimenticare Gaetano, do-
cente ISEF in istituti su-
periori, selezionatore ed al-
lenatore di diverse squadre
rappresentative provinciali
dilettantistiche e giovanili.
Ultimamente, fu gratificato
da un incarico prestigioso:
consigliere regionale della
Federazione Pugliese, che

ricoprì con grande com-
petenza e vivacità propo-
s i t iva .
Questa, dunque, la prima
Coppa Disciplina a lui in-
titolata, che ci si augura
possa avere un seguito ne-
gli anni a venire. E poi il
ricordo di Francesco De
Canio, giudice sportivo
della FIGC provinciale per
tantissimi anni, autore di
dotte interpretazioni rego-
lamentari. Raramente, le
sue sentenze hanno pro-
dotto appelli positivi nei
successivi gradi della giu-
stizia sportiva. In tutta la
Puglia e forse oltre i con-
fini regionali, l’opera di
Francesco Di Canio é stato
emulato da altri suoi col-
leghi della Federazione. Un
personaggio carismatico,
con la certezza che i suoi
successori sapranno ispi-
rarsi alla sua condotta.
Quindi, un riconoscimento
al merito sportivo sarà de-
voluto alla sua memoria. Di
certo, sappiamo che alla
cerimonia sarà presente il
figlio Piero, colonnello
dell’Esercito Italiano e rap-
presentante sportivo delle
Forze Armate
Presenzieranno anche au-
torità comunali e provin-
ciali: il vice sindaco on.
Michele Tucci, attuale as-
sessore allo Sport, il pre-
sidente dell’amministrazio-
ne provinciale, Gianni Flo-
rido, nonché autonità spor-
tive federali di Taranto e
Bari. Ci saranno i rappre-
sentanti del C.S.A.. Prov-
veditorato agli Studi, ai
quali, sin da ora, va rivolto
un grazie particolare, uni-
tamente ai responsabili di
tante segreterie scolastiche
di Taranto e provincia. Rin-
graziamenti vivissimi van-
no anche estesi a Antonio
Fullone (Tifo è Amicizia)
che non ha fatto mancare
vicinanza e collaborazio-

ne.
Tutto è pronto per la ce-
rimonia di oggi presso i
saloni della Cittadella delle
Imprese. Un grazie par-
ticolare ed affettuoso, da
subito, all’amico Carlo Di
Santo per la encomiabile e
caparbia fatica e per lo
strenuo impegno volto a
realizzare questo sogno.
Ovviamente con il suppor-
to di tanti colleghi ed amici
del “Corriere”, consapevoli
dell’importanza dell’idea:
l’idea della imprescindibile
simbiosi sport e scuola,
che, alla fine, ha trovato la
giusta realizzazione.
L’evento viene atteso da
tanti, addetti ai lavori e
semplici appassionati. Ma-
gnifici gol, grandi parate,
bei gesti tecnici, lodevoli
atteggiamenti di puro fair-
play si plasmeranno con le
ottime votazioni riportate
dai ragazzi nell’ambito del
profitto scolastico. Un in-
crocio miracoloso fra pa-
gelle calcistiche e scola-
stiche. Le giovani leve che
crescono mostrando i segni
evidenti dei progressi spor-
tivi accoppiati a quelli della
scuola. Il bivio della vita
per pochi, o per molti, co-
me speriamo: carriera spor-
tiva o professionale? Così
parrebbe, ma in fondo la
realtà. vorrebbe che en-
trambe procedessero su
strade parallele. Poiché, nel
terzo millennio, non può
ancora configurarsi un pro-
fessionista dello sport che
non dimostri un’appropria-
ta e logica maturità cul-
turale. Auguri ragazzi! Og-
gi dovrà essere una data
importante da serbare nello
scrigno dei ricordi giova-
nili, come fervido e do-
veroso insegnamento che
possa ottimamente guidare
sulla strada del futuro.

Antonio Caminiti ■
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Nel pomeriggio (ore 17) alla Cittadella delle Imprese verranno consegnate le
trenta borse di studio istituite dal “Corriere” con il patrocinio della Provincia

������������/ Il tecnico Gianni Cristina loda il progetto

«Fondamentale sostenere
simili iniziative giovanili»

Gianni Cristina


